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QU,U>RO EPICinAFICW 

P1ISS1MA FRATllllNlTA I)E[ LAICI DI AREZZO 

Il inni ìmm aim mu mitìM 

Sigg. GAHURH1NI FRANCESCO. TllRINI Con^ip. Doli. llKRNARItO. DIM CAK- 
TANO ROSS FRAftCE CO CIAD 
SACCHI FRANCE CO ed a ^ob I g. 

lalevoie uSlcio. u quan Ui«i i Biccomc agii min ricsiinmari ui questo lavo- 
lucdo iMorico-i'airiu m torma ui upigruii.', «a ano reiipeiuve lamigiiej uei- 
l' immineiua del di nero alla ResorrezioDe di Gesta Crislo, ^ augura la BUONA 
PASQUA dal cieco Autore del presente Quadro, vfuima della Campagna Ila- 
liana del iSiS . 
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DEL PBDUTO BEN IffiONA 
meu LE PILUnROPIGHE ARBTIKE ISTITUZIONI 
SI È U nUTEnHITA DEI LAia 
n NOME E HEGUO DI FATTO PllSSIHA 
DA UHIU litntaPJ NEL issa SURTA 
DAL CELEBRE VESCOVO SIGNOR D' AREZZO 
fiUGUELMINO CBERTOE 
L' AN"NO DAPPOI SANZIONATA 
E SIANO MASO DIVENUTA QIIIMil 
DA PICCOLA GRANDE HA GRANDE GIGANTE 
IN VIRTÙ DELLE OTTIME SI!E OPERE 
E DEI CENEROSI LEGATI DI DIVOTE PERSONE ( I ) 
AVESTI CARITÀ NON SI'L LARPRO SUL CliORE 
EPPERÒ SI Al SE>IPRE VIVE 
ALLE BEMiBlZlOM DEI CONCITTADINI 



LA \'ENER\NDA FRATERNITÀ 
COME NOSTRA DONNA DELLA JIISERICORIMA 
ASSUNTA A PATRONA 
ACCOGLIE SOTTESSO IL PIETOSO MANTO 
TUTTO L' ARETINO POPOLO 
E SOVRA i TANTI BISOGNEVOLI DI SOCCORSO 
SUE MULTIFORMI S MOLTEPLICI l^GFICENZE 
OCULATAMENTE VERSA 

KR LEI RICEVONO EGUPH) 
FARUACHI GHATUm A DOMICILIO (2) 
BAN PIGKNSI PAGLIERICCi CALZATURE 
E PECUNIARIE SOVVENZIONI PERIODICHE 0 NO 
A FAVORIRE ONESTI CONNl&J 
DOTANSt PER LEI LE POVERE ZITTELLE 
VESTIJIENTA SOHMINISTRANSI TALORA PER I^I 
AI CARCERATI MISERABILI 
ONDE COI'RIHNK LA SEMINUDITÀ 
E lui' ARAlti.l DAL FREDDO 
PER LKI E l>KL SOLKRTE MUNICIPIO 
SONVI CONDOTTE DI OUEICIAI.I SANITARI E LEVATRICI { 3 ) 

ENTRO LA arrÀ k flora 

CONCEDONSI ANCHE PER LEI SUSSIDJ DI LATTE 
A MADRI GLI DINIEGO NATURA 
L' INDISPENSADIL NUTRIMENTO DEI NEONATI FIGU 
ESISTE QUI DI 1SPECIE PER LEI GASA DI HENDICITÀ ( i ] 



APEIITA AGLI OnFAMlLl.l AI VilGl.llRDl 
SICCOME AGLI ALTRI IMllliOTI Al. LWOllO INABILI 
E PER LEI A OLTSTO ASILO INFANTILE 
È DATO lllCOVEItAltE SFA.MAItE EDUCARE 
lUGGIOK NUMEnO Di MESCiilM ALl'NNI D' AMBO I SESSI 
MÉ IL PENSlEnO AI VIVENTI 
LE FA DIMENTICARE I TRAPASSATI 
PROWEBENDUSI E'EIS LEI 
AL DECOROSO TRASI'OIiTd IIEI CADAVERI UMANI 
SINO ALL'L'TIIIA DIMORA 
ALL'ECCLESIASTICO ACCOMPAGNAMENTO DEI DEFONTI NELLO SPEDALE 
ALLA CUSTODU E AL SERVIZIO DEL SIMJRBANO CAMPOSANTO 



LA MERCÈ DI ESSA FRATERNITÀ 
ADOLESCEim STUDIOSI CHE EfflER UADRIGHA LA S(HtTE 
PONNO SBRAUARE LA SBIE DELL' ALTO INSEGHAMENTO 
ALLE TOSCANE FONTI UHIVERSITARIE 
E IN OGNI FACOLTÀ 
CONSEGUm LAUREE MATRICOLE ABILITAZIONI 
E PERFEZIONARSI PUHANCO 
NELLE HEDICO-CHIHURGICHE DISCIPLINE 
IN SENO DELLA FRANCESE METROPOU 
OFFERENTE LORO VASTO CAMPO DI UTILE PRATICA 
A BENEFIZIO DEGLI EGRI 
E PONNO EZIANDIO APPARARE LE ARTI DEL BELLO 
LÀ DOVE GUSTÒ LE PRIME AURE DI VITA ( E ) 
" MICHEL Piti CHE MORTAl.E ANGEL DIVINO » 
CHE CON PARE MIRABILE MAGISTERO 
SEPPE TRATTAHE PENNELLO SCALPELLO SESTE 
MERCÈ D' ESSA TENERE DONZELLETTE 
A CUI FOllTLNA DEI PROPRI DONI FU AVARA 
CON NIUKO 0 LIEVE SPE>DIO TROVAN LOCO 
FRA LE CONVITTRICI DEL R. CONSERVATORIO PATRIO 
E Vi SORBISCONO 
LA MANNA VIVIFICATRICE DEL GLOBE E DELLA SIENTE 
L'EDUCAZIONE E ISTRUZIONE REUGIOSA E CIVILE 
AL MANTENIMENTO CONTRIBUISCESI HBRC£ D' ESSA 
DBL FLORIDO NOSTRO B. COLLEGIO VnrtHUO EMANUELE ( G ) 
EDRLA MUSICALE SCUOLA 
E MERCE D'ESSA POSSEDIAM NOI NEL R. UCEO 
CATTEDRA DI OVILE DIRTnO 
PER GLI ASPIRANTI AL NOTARLITO 
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E UTTEDBA OSTETRICA NEL H. NOSOCOMIO 
FECONDA m SALUTARI FRirm 
A PRÒ DELLA MATERMTÀ SOFFERENTE 
ADBIAM MEUCÉ 11' EI^SV SCELTA E COl'IOSA HiBLlOTECA PUBBUGA 
l: l'ìiLCEVdLE ANNESSO MUSEO 
];. JJERCÉ !»■ LSSV AVEVAMO NOI 
LE SCL'01,1^ iNOHl[ALi KEMMIMLl D[ S. DONATO 
SCONSIGLIATAMENTE NEL 1789 SOPPRESSE 
NONCHÉ IL RICCO MONTE DI PIETÀ 
DAI SOLDATI FRANCESI NEL 1800 POSTO A SACCO 
E Di QUESTO E DI QUELLE 
OltA PER QUANDO HA POSSmiLE 
ANELAN UECO TUTTI I BUONI LA RIPRISIINAZIONE 
COI PIO CALDI LOR VOTI ( 7 ) 

DEBBESl ALLA DENEMEIllTA FRATERNITÀ 
IL SONTUOSO PALAGIO U RISIEDÈ LUNGHI ANNI 
ADORNO DEÌ.LA GOTICA FACCUTA 
SCULTA IN PETRA DA ANTlCiU VALENTI ARTISTI 
E CORONATA A PUBBLICO COMMODO 
DELL' OROLOGIO ADDITANTE LE LUNARI FASI 

n. cauNiHoso fabbricato delle logge ( s ) 

ERETTO SUL INSEGNO DI VASARI 
ONDE F(SMR UVORO E PANE AL POPOLO 
IN 1SHP0 DI CARESTIA. 
E SERVIRE AL COHHERaO E AL PASSEGGIO 
IL COSTOSO ACQUEDOTTO CHE DA BEN DUE MIGLU UJNGE ( 9 ) 
QUIVI TRADUCE CONSIDEREVOLE MASSA DI ACQUA 
DA CUI TBAGGOS DUE FONTANE ALMESTO 
VARDi MOLINA A7.I0NE 
DOMESTICI USI VANTAGGIO 
I." IGIENE F. i,A rOI,l7.IA URBANA 
GIOVAMENTO SOMMO 
E DEHItESl i'tlOVVlDENZlAI. FRATERNITÀ 

E AL PROVVIDO COMU>E 
LA RECENTE AWLIAZiONE E DECORAZIONE 
DI NOSTRO CRISTIANO CIMIERO (10) 

REGGITORI DI ESSALEI PRESENTI E FOTURI 
A VOI É AFHDATO 
IL SACROSANTO DEPOSITO DEI FILANTRWI ANTENATI 
IL PATRDtONIO DEI POVERELLI DI AREZZO 



tiPiiTTv r)r>nL'i: .v voi coli.' usato mmi ci'>Toni[ii.o 
DA vKiii,i i; 1)ili(;i:ntl I'adri hi i amii.lia AJi.MiMsmARLO 

NON SHNZA Cl HAllNK OVLi 1.0 SI l'OS.SA i: IMllllIMKNTO 

X\^ n;iii:i.i coscKNZulsi mvndataiìj ivantul'i 

OCAl 5IKTK SAIilLTK. CIOVA CIlKOIin Sl-MI'IIE 

liROOAiiM: A sodisi a/iom; ra-i.i.o .scopo I rii-riDiTi 

MA AVI■X.^A(:lll■" M'I.l.A f. l'KIlFJlTTO QUAGGIÙ 
IMIOMUK INOT.THE A VOI 

iMnoDiiiiiK opi'ohtum; iiiroRiiF, 
se QtAMO DI MI e. 1.10 1(1 A R .srsciiTTivo 
NKU.V C AH IH TE voi. K VOSTRA CERCHIA 
RISPETTAMIO Pr.uO FINO Al, 1.0 SCRI POLO 
LA VOLONTÀ \SSnLrTA DLI RONATORI 
ME/.ZO IL PII" ACCONCIO 
AD ATTESTAR LORO C.RATITCDINE VER* 
ED AL COriSEGUUIEhTO DI LARGIZIONI ROVELLE 
ATTE A mHEiaJO LOCUPLGTAHE NELL' INTERESSE ÌHEl GRAMI 
COTESTO ARCI-PIO ISTITUTO 
SOLIDA COLONNA DELLA BENEFICENZA ABETINA 
ADCffiATO ENTE DAI (^NTO OCCHI 
OGNOR Sia SUI mOWi DELLA HOLTITUDINE 
DALLE CENTO BRACCU OGNOR ntOflTB AD ALLGVLUILI 
E cosi VOI HEDESIHI IN AVVENIRE ANCORA 
COME L' ISTrniZICWE MAI ABBASTANZA LAUDATA 
MERITERETE ESSliRE PERENNEJIENTE BENEDETTI 
DAI CONTEMPORANEI RICONOSCENTI 
E DA COLORO 
» CHE QUESTO TEWO CIITAMERANKO ANTICO » 



Cav: Cai: ORESTE DRIZI 
Ni»iLE Fiorentino ec. ce. 
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] ViB ifcoidiU in I BnuCMorì ulIcU e taDdani della FralniiHs dei Lt 
ihUia di etì Mftioai) t mmU — ilUiiyMfi AlMtto, Q/uima, Niccolò, 
» a iomniiH.- Jlnuitiolia Alnnnora; Bmiii Bosedoun: tnjwiuiicclu ri 



ri lOBKTD aa Kiimi pei niAiaik, muKui c leiumi' 
buH medlciliHii BpiIliBlI ai Kmnll della Spe- 



( ( 1 1 frolli deli! MangeBlUn Redi IhtJIII ali) FnlmilU (Ul Hall Ziinto Cwmnui 
li principi! RDifili della Pia Can, e h uriimaa rolitenia. AUn nu mino- 
ri nndJU MtUI ptoMnginiv dm hg>U laHlntlIn dii hniGinnlli Sit-Buimg Minro. 
«mi Suor He», CiUroniilm Doli: Profpssnir Anloiiio. Mmhmi Avv: Coih: Mar- 
co, ««h Dand Oeel n C I M 7 i I t « 

a FAUIiri Abile Jimpo, Il niit::~inrc ili iJi 1 ii i' L Viiiii ^Jl.i il^L < iii^ruu- 

Giorin BaUfaU Ociliinl III I 



riijiri qui Cnllqit-CDBTillo nel IBOl u 
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dcvril si piTi:hra r^ck'Diiilo, Arcbniti^ a Lol^nla DdIU tt-.Ànlmia r>bniiu,ll 
quilrlsrcundiiii cernirà dilla Mifiiiriiun di Fr(iersiU),qiiiiidOD«l nel 1SU,1»- 
•ciollain huiailimcriurt tiillacdinconj per iucid di doUi udDiiitle Urinlcrl-En- 
pri la poni if iDinwo del Ndkd Bgtn a glula drillo 11 fciiUo ìt manna del prc- 
ItUt 100 crHlnv UalL Fabnnb mi acati r^Mllili. p» Meolilè di n^oaa, dotKbba 
■ »iiK mio mdctsi (1 lollodito Agim dalla Blbllolata S^: TirioL HaiU ■ dinl 
iDiornii alla Blblhiitct e Uutxi, cbe la prima li i trtlcdiiliiB mibHo cogli tpaul 
acqoiili, ed io ùpicia colla BlbUmari dil famaa Fraictu» tledi laicìala dall' ul- 



iDlcrpelran il pubHICD VMO, cliIrdeBda dia non Tctiga diliiloDaU II Allo lille- 
fTflunlo laroTOi IbdIo pardifl la clui goda U più loiEo pcnsifalla doi ivIbIÌtì bcnefiij. 
qniolo pcrchi la Spedala puoi proDlUn dell' aimenlo dell' acqua per la riaper- 
luca id iBOl Bagni paUllci odia ita[^oin ai[l» ti proDcni alla unina solMc. 
( 11} In na Hlicolo poUilionlo ia Fininn} no] nroiwL cbe ]*vllciTa(« foWfn. 

già largnlo in Deiio al Fralo. IBm eccita In mano al MUlca CaMpoMnlo: pe- 
lli propoaiiianc ripetei fbnnalmcnle dappoi il Uimelploed alla Fraiecnlla. Non 
periinlo la ddla Calonaa |iaco ccmpn tul Prato, lo che ni tu iiuItlcTe per li iil 
leicollDCBtlOilcIielCeDIradrlCaBpaiBlo.tormiiiilatn croce m irnirninu.n ms|;- 

Miaoi Ncoopoll ai liaodanli. ed a proiiiciir \- i .i n v n MMir.ii'm 

dei dclaoli. Cansidcrando poi. cfac la CiricEn i i. n - l ^ : lìiriiruiiv 

di aifiliLen alla llcaa ichl Innaii nell'arca ui «lui ji.». i' .il-liu mil'.ji i^jil' u i^wu, 
del Clmlleie cho pcinw al pmcDla alta iisii i- iiiiimo uirinuiriiu, rtui^urcci cik 

Heua In qualclw clrconilinu. 
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